
Dagli oratori 

In questo terzo momento 

contemplativo della Sindone 

vogliamo fermare il nostro 

sguardo sulle mani e sui piedi di 

Gesù: trafitti! Trafitti dai chiodi … 

La trafittura dei chiodi ci rimanda 

al momento più straziante della 

crocifissione e ad una parola della 

passione di Gesù: “Padre, perdona 

loro”. 

Papa Francesco nell’omelia della 

Domenica delle Palme dello scorso 

anno, soffermandosi su queste 

parole diceva così: 
 

Sul Calvario si scontrano due 

mentalità. Nel Vangelo, infatti, le 

parole di Gesù crocifisso si 

contrappongono a quelle dei suoi 

crocifissori. Questi ripetono un 

ritornello: “Salva te stesso”. Lo 

dicono i capi: «Salvi se stesso, se è 

lui il Cristo di Dio, l’eletto» (Lc 

23,35). Lo ribadiscono i soldati: «Se 
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LA PAROLA AL PARROCO 

Avvisi della Comunità 

Inveruno 
Giovedì 16 marzo 

• ore 18.30 Consiglio affari economici 
 

Domenica 19 marzo 

Comunione e Liberazione organizza una 
 

Vendita di biscotti e di dolci 
 

Il ricavato sarà a favore dell’opera di restauro 
della chiesa parrocchiale. 

Domenica 12 marzo 

• Dalle ore 15 Ritiro decanale adulti a Casate Ticino 
 

Martedì 14 marzo 

• ore 18.30 S. Messa a Inveruno 

• ore 20.30 S. Messa a Furato a cui segue l’Adorazione 

eucaristica fino alle ore 21.30 
 

Mercoledì 15 marzo 

• dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 
• a Inveruno fino alle ore 10 
• a Furato fino alle ore 9.30 

Domenica 12 marzo - oratori aperti 
• Furato dalle 14.30 alle 17.30 

• Inveruno dalle 14.30 alle 19 

• Pellegrinaggio decanale prima media Colle 
don Bosco - Torino 

 

Venerdì 17 marzo 

• ore 17 Via Crucis a Inveruno 

• ore 21 catechesi preado e ado presso il centro  
 

Domenica 19 marzo - oratori aperti 
• Furato dalle 14.30 alle 17.00 

• Inveruno dalle 14 alle 18 evento murales 

• dalle ore 15 alle 16.30 laboratorio di creatività 

• ore 18.30 - 22 incontro decanale per 18/20enni 
e giovani a Castelletto 

Sabato 11/03 ore 21 e domenica 12/03 ore 16:30 

Grazie Ragazzi 
Sabato 18/03 ore 21 e domenica 19/03 ore 16:30 

Non così vicino 

Quaresima 2023 

Dalle sue 
piaghe 
Siamo 

stati guariti 

mailto:inveruno@chiesadimilano.it
http://www.chiesediinveruno.it


 
I VENERDÌ DI QUARESIMA 

 

IL QUARESIMALE DEL VENERDÌ SERA 

IO PREGO COSÌ 
Venerdì 17 marzo ore 21 a Inveruno 

LA PREGHIERA 

NELL’ARTE 
Incontro con 

Padre Andrea Dall’Asta, 

Gesuita, 

animato dalla Corale 

S. Martino di Inveruno 

Inveruno Furato 

DOMENICA 12 marzo  3^ DI QUARESIMA     
                                                   Es 34, 1-10 ; Sal 105; Gal 3, 6-14; Gv 8, 31-59 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 
4^ elem. 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 13 marzo   Gen 18, 20-33; Sal 118; Pr 8, 1-11; Mt 6, 7-15  

ore 8:30 S. Messa  

Garavaglia Giuseppe 
Berra Teresa (consorelle)  

MARTEDÌ 14 marzo      Gen 21, 1-4. 6-7; Sal 118; Pr 9, 1-6. 10; Mt 6, 16-18 

ore 18:30 S. Messa ore 20:30 S. Messa 

 

Cucchetti Gian Carlo (mese di 
febbraio) - Bottini Luigi 
Crespi Piera - Castiglioni 
Angelo - Paganini Maria e 
Ceriotti Giuseppe - Fam. 
Resegotti Luigi - Banda 
Gabriella, Crespi Luigi, Ersilia, 
Andrea, Claudia e Edoardo 

MERCOLEDÌ 15 marzo  Gen 21, 22-34; Sal 118; Pr 10, 18-21; Mt 6, 19-24  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00  S. Messa 

Berra Piero 
Tonello Maria 

Porta Danilo e Invernizzi 
Giovanni 

GIOVEDÌ 16 marzo   Gen 23, 2-20; Sal 118; Pr 11, 23-28; Mt 6, 25-34  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Berra Teresa e Caccia Francesco Suor Carla Ghiringhelli 

VENERDÌ 17 marzo      Giornata aliturgica 

ore 8:30 Via Crucis ore 8:00 Via Crucis 

  

SABATO 18 marzo     Ez 20, 2-11; Sal 105; 1 Ts 2, 13-20; Mc 6, 6b-13 

ore 8:30 S. Messa  

Fam. Mereghetti Bartolomeo 
(legato) 
Colombo Elisa e Garagiola Luigi 

 

ore 17:30 S. Messa vigiliare ore 18:30 S. Messa vigiliare 

DOMENICA 19 marzo  4^ DI QUARESIMA     
                                    Es 34, 27 – 35, 1; Sal 35; 2 Cor 3, 7-18; Gv 9, 1-38b 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 
5^ elem. 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

Calendario liturgico 12 - 18 marzo 
(Diurna Laus III settimana) 

tu sei il re dei Giudei, salva te stesso» (v. 37). E infine, anche uno 

dei malfattori, che ha ascoltato, ripete il concetto: «Non sei tu il 

Cristo? Salva te stesso!» (v. 39). Salvare se stessi, badare a se 

stessi, pensare a se stessi; non ad altri, ma solo alla propria salute, 

al proprio successo, ai propri interessi; all’avere, al potere, 

all’apparire. Salva te stesso: è il ritornello dell’umanità che ha 

crocifisso il Signore. Pensiamoci. 

Ma alla mentalità dell’io si oppone quella di Dio; il salva te stesso 

si scontra con il Salvatore che offre se stesso. Nel Vangelo odierno 

sul Calvario anche Gesù prende la parola tre volte, come i suoi 

oppositori (cfr vv. 34.43.46). Ma in nessun caso rivendica qualcosa 

per sé; anzi, nemmeno difende o giustifica se stesso. Prega il 

Padre e offre misericordia al buon ladrone. Una sua espressione, 

in particolare, marca la differenza rispetto al salva te stesso: 

«Padre, perdona loro» (v. 34). 

Soffermiamoci su queste parole. Quando le dice il Signore? In un 

momento specifico: durante la crocifissione, quando sente i chiodi 

trafiggergli i polsi e i piedi. Proviamo a immaginare il dolore 

lancinante che ciò provocava. Lì, nel dolore fisico più acuto della 

passione, Cristo chiede perdono per chi lo sta trapassando. In quei 

momenti verrebbe solo da gridare tutta la propria rabbia e 

sofferenza; invece Gesù dice: Padre, perdona loro. Diversamente 

da altri martiri, di cui racconta la Bibbia (cfr 2 Mac 7,18-19), non 

rimprovera i carnefici e non minaccia castighi in nome di Dio, ma 

prega per i malvagi. Affisso al patibolo dell’umiliazione, aumenta 

l’intensità del dono, che diventa perdono. 

Fratelli, sorelle, pensiamo che Dio fa così anche con noi: quando 

gli provochiamo dolore con le nostre azioni, Egli soffre e ha un 

solo desiderio: poterci perdonare. Per renderci conto di questo, 

guardiamo il Crocifisso. È dalle sue piaghe, da quei fori di dolore 

provocati dai nostri chiodi che scaturisce il perdono. Guardiamo 

Gesù in croce e pensiamo che non abbiamo mai ricevuto parole 

più buone: Padre, perdona. Guardiamo Gesù in croce e vediamo 

che non abbiamo mai ricevuto uno sguardo più tenero e 

compassionevole. Guardiamo Gesù in croce e capiamo che non 

abbiamo mai ricevuto un abbraccio più amorevole. Guardiamo il 

Crocifisso e diciamo: “Grazie Gesù: mi ami e mi perdoni sempre, 

anche quando faccio fatica ad amarmi e perdonarmi”. 

Lì, mentre viene crocifisso, nel momento più difficile, Gesù vive il 

suo comandamento più difficile: l’amore per i nemici. Pensiamo a 

qualcuno che ci ha ferito, offeso, deluso; a qualcuno che ci ha 

fatto arrabbiare, che non ci ha compresi o non è stato di buon 

esempio. Quanto tempo ci soffermiamo a ripensare a chi ci ha 

fatto del male! Così come a guardarci dentro e a leccarci le ferite 

che ci hanno inferto gli altri, la vita o la storia. Gesù oggi ci 

insegna a non restare lì, ma a reagire. A spezzare il circolo vizioso 

Aiutaci ad aiutare! 
Sabato 11 e Domenica 12 marzo l’ O. F. T. A. L. propone 

UNA VENDITA DI UOVA PASQUALI 
per incrementare la partecipazione ai pellegrinaggi dei malati 

poveri e bisognosi, ma soprattutto dei bambini.  

del male e del rimpianto. A reagire ai chiodi della vita con l’amore, 

ai colpi dell’odio con la carezza del perdono. Ma noi, discepoli di 

Gesù, seguiamo il Maestro o il nostro istinto rancoroso? È una 

domanda che dobbiamo farci: seguiamo il Maestro o seguiamo il 

nostro istinto rancoroso? Se vogliamo verificare la nostra 

appartenenza a Cristo, guardiamo a come ci comportiamo con chi 

ci ha feriti. Il Signore ci chiede di rispondere non come ci viene o 

come fanno tutti, ma come fa Lui con noi. Ci chiede di spezzare la 

catena del “ti voglio bene se mi vuoi bene; ti sono amico se sei mio 

amico; ti aiuto se tu mi aiuti”. No, compassione e misericordia per 

tutti, perché Dio vede in ciascuno un figlio. Non ci divide in buoni e 

cattivi, in amici e nemici. Siamo noi che lo facciamo, facendolo 

soffrire. Per Lui siamo tutti figli amati, che desidera abbracciare e 

perdonare. Ed è così anche in quell’invito al banchetto di nozze del 

figlio, quel signore invia i suoi servi all’incrocio delle strade e dice: 

“Portate tutti, bianchi, neri, buoni e cattivi, tutti, sani, ammalati, 

tutti…” (cfr Mt 22,9-10). L’amore di Gesù è per tutti, non ci sono 

privilegi in questo. Tutti. Il privilegio di ognuno di noi è essere 

amato, perdonato. 
 

Sono parole che ci fanno pensare: il segno dei chiodi ci ricorda tutto 

l’amore che Dio ci ha donato in Gesù … Possiamo solo dire GRAZIE! 

don Marco 


